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L’attività di base del nostro gruppo riguarda lo studio 

delle proprietà (soprattutto termiche) dei materiali e 

delle caratteristiche (elettriche) di dispositivi a bassa 

temperatura (fino a qualche mK). 

La strumentazione necessaria per l’attività

sperimentale è stata in parte realizzata “in casa”.
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a) il refrigeratore a diluizione di grande potenza (IETI), funzionante 

senza l’uso di He liquido, con temperatura limite di 6 mK e potenza 

frigorifera di 2 mW a 300 mK [10].
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Fig. 1 Layout del Dry Dilution Refrigerator (IETI)
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Fig. 2 Foto di IETI con Valentina per riferimento Fig. 3 Dettaglio di IETI
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Fig. 4 Potenza frigorifera di IETI per due diversi valori di flusso di 3He.



b) in corso di realizzazione un dilatometro interferometrico con 

accuratezza prevista 3x10-9/K  per misure da temperatura 

ambiente a 4 K.
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Fig. 5  Prototipo dell’interferometro per il dilatometro



Ricerche in corso o previste:

1) CUORE ( rivelazione del doppio decadimento beta)[16-23]

2) Collaborazione con SQUALO ( studio del rumore della 

pressione di radiazione)

3) Collaborazione con ESA ( realizzazione di un dilatometro 4-300 

K accuratezza 3x10-9/K)

4) Ex 60% (Studio delle proprietà dei materiali a bassa 

temperatura)[1-8,12-15]
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Persone coinvolte:

G. Ventura (1,2,3,4) strutturato Univ. fino al 31 10 2010

F. Marin (2,3)         strutturato Univ.

G. Bianchini (3)      strutturato IFAC

V. Natale (3)          ricercatore CNR in pensione

V. Martelli (2,3,4) dottoranda LENS

D. Scarpellini (3)   laureando

D. Micela (2)         laureando  

Fonti di finanziamento:

INFN 1) e 2)

Ex 60%

ESA ?

Non è prevista l’esigenza di richiesta di bando di nuovi assegni di ricerca (o loro 

continuazioni) nel 2010.

Non è prevista la necessità di altro personale precario.



CUORE

L’esperimento CUORE (Cryogenic Underground Observatory for Rare Events) è un 

array di rivelatori per la ricerca del ββ(0ν) decay. CUORE, che verrà installato nel 2011 

al LNGS, consiste in 988 rivelatori di  TeO2 raffreddati a 10 mK. 

CUORE è nella fase realizzativa. Il gruppo di Firenze provvede attualmente alla 

progettazione, realizzazione e collaudo del cablaggio dell’esperimento. Si tratta di 

portare 2600 fili in coppie twistate da temperatura ambiente a 10 mK con un carico 

termico totale sul refrigeratore minore di 10-7 W.

Inoltre Firenze collaborerà al collaudo del criostato per CUORE e sarà responsabile 

della calibrazione dei 988 termistori fino a 10 mK.

SQUALO

Si intende portare la temperatura dell’esperimento intorno ai 300mK, temperatura alla 

quale dovrebbero emergere gli effetti quantistici della pressione di radiazione.

Il problema che stiamo affrontando è il trasferimento della potenza (circa 2 mW) 

rilasciata nel sensore dal fascio laser a un refrigeratore di grande potenza. Per questo 

motivo stiamo studiando le resistenze di contatto fra Si e Cu intorno a 300 mK. 

L’esperimento SQUALO è stato ampiamente già descritto da Francesco Marin.
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Pubblicazioni  dell’ultimo anno (Ventura [1-23],Martelli [1-15]):
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2) Barucci et al: Experimental study of high energy electron interactions in a superconducting aluminum alloy resonant bar Physics Letters A Available online 

24 March 2009
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8) M. Barucci, C. Ligic, L. Lolli, A. Marini, V. Martelli, L. Risegari, G. Ventura Very low temperature specific heat of Al 5056  Physica B on line 20 Nov 2009

9) G.Ventura,V.Martelli: Proposed thermal grounding of CUORE wiring ,Proc of 11th ICATPP           Como 5-9October 2009 in press
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15)   Adam L. Woodcraft, Guglielmo Ventura, Valentina Martelli, and Wayne S. Holland:Thermal conductance at millikelvin temperatures of woven ribbon 
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16)  S. Sangiorgio et al., The low-temperature energy calibration system for the CUORE bolometer array, AIP Conf. Proc, Vol 1185, pp. 677-680 (2009).
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